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Tribunale federale territoriale 
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it
Riunione del 29.9.2026
Partecipa alla riunione il rappresentante della procura Federale avv.____________

E’ presente il rappresentante A.I.A. l’A.B. sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 8/B
Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente: Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore -

Componente: Avv. Alessandro Gabriele

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

Campionato Regionale Under 14 di calcio a 11, girone B, stagione sportiva 2025-2026.
Con nota del 3 settembre 2026 (Prot. 4921/1168pfi25-26/PM/am) la Procura Federale Interregionale ha deferito innanzi questo Tribunale Federale Territoriale:

il sig. Salvatore Scanio, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore tesserato per la società Città di Monreale ASD;
per rispondere:

della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione delle gare Città di Monreale - Don Carlo Lauri Misilmeri dell’11.1.2026, Città Di Monreale - Academy Corona dell’8.2.2026 e Ciakulli Calcio SSD s.r.l. - Città di Monreale del 1.3.2026, tutte valevoli per il girone B del campionato Under 14 Regionali di calcio a 11, sottoscritto le distinte di gara consegnate all’arbitro della squadra schierata dalla società Città Di Monreale ASD nelle quali è indicato il nominativo del calciatore sig. Alessandro Segreto, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento dello stesso.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 29 settembre 2026, nessuno è comparso per i deferiti, nonostante rituale convocazione.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

- l’inibizione per mesi cinque a carico del sig. Salvatore Scanio, all'epoca dei fatti Dirigente accompagnatore dell' A.S.D. Città di Monreale.

Il Tribunale Federale Territoriale,
esaminati gli atti, osserva:

Il presente procedimento trae origine dalla segnalazione trasmessa dal Giudice Sportivo Territoriale del Comitato Regionale Sicilia con la quale è stata inoltrata la decisione pubblicata con il Comunicato Ufficiale n. 542 del 28 aprile 2026 relativa alla gara Accademia – Città di Monreale del 26 aprile 2026, valevole per il girone B del Campionato Under 14 Regionali di calcio a 11.

Con tale pronuncia, in particolare, il Giudice Sportivo Territoriale ha accertato che in occasione della gara appena citata il calciatore sig. Alessandro Segreto ha preso parte all’incontro pur non avendone titolo, in quanto tesserato soltanto per la disciplina del calcio a 5.

Con lo stesso provvedimento, pertanto, il Giudice Sportivo Territoriale ha dichiarato la perdita della gara con il risultato di 0 – 3 per la A.S.D. Città di Monreale ed ha irrogato al dirigente accompagnatore della squadra di tale società, sig. Salvo Francesco Paolo, la sanzione dell’inibizione fino al 20 maggio 2026.

Dagli atti acquisiti al procedimento, e segnatamente dalle distinte della A.S.D. Città di Monreale relative agli incontri disputati dalla squadra di tale società nell’ambito dello stesso campionato, è emerso documentalmente che il calciatore sig. Alessandro Segreto ha preso parte posizione irregolare anche alle gare Città di Monreale – Team Calcio del 7 dicembre 2025, Città di Carini – Città di Monreale del 13 dicembre 2025, Città di Monreale – Don Carlo Lauri Misilmeri dell’11 gennaio 2026, Città di Monreale – Accademia del 25 gennaio 2026, Villabate – Città di Monreale dell’1 febbraio 2026, Città di Monreale – Aca-demy Corona dell’8 febbraio 2026, Città di Monreale – Calcio Sicilia del 22 febbraio 2026, Ciakulli Calcio SSD s.r.l. – Città di Monreale dell’1 marzo 2026, Panormus s.r.l. – Città di Monreale del 7 marzo 2026, Don Carlo Misilmeri – Città di Monreale del 12 aprile 2026, Città di Monreale – Athletic Club Palermo del 21 aprile 2026 ed Accademia – Città di Mon-reale del 26 aprile 2026.
Dall’esame delle stesse distinte di gara acquisite agli atti del procedimento, inoltre, è emerso che il sig. Salvatore Scanio, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore tesserato per la società A.S.D. Città di Monreale, ha sottoscritto quelle relative alle gare Città di Monreale – Don Carlo Lauri Misilmeri dell’11 gennaio 2026, Città di Monreale – Academy Corona dell’8 febbraio 2026 e Ciakulli Calcio SSD s.r.l. – Città di Monreale dell’1 marzo 2026.

Nel corso dell’attività istruttoria svolta dalla Procura federale venivano inoltre acquisiti documenti, di rilevante valenza probatoria, fra i quali:

1. Segnalazione di posizione irregolare del Giudice Sportivo Territoriale del Comitato Regionale Sicilia del 28.4.2026;
2.. Distinte di gara e referti arbitrali relativi ai seguenti incontri, tutti valevoli per il girone B del Campionato Under 14 Regionali: Città di Monreale - Team Calcio del 7.12.2025, Città Di Carini - Città di Monreale del 13.12.2025, Città di Monreale - Don Carlo Lauri Misilmeri dell’11.1.2026, Città di Monreale - Accademia del 25.1.2026, Villabate - Città di Monreale dell’1.2.2026, Città di Monreale - Academy Corona dell’8.2.2026, Città di Monreale - Calcio Sicilia del 22.2.2026, Ciakulli Calcio SSD s.r.l. - Città di Monreale dell’1.3.2026, Panormus s.r.l. - Città di Monreale del 7.3.2026, Don Carlo Misilmeri -
3. Città di Monreale del 12.4.2026, Città si Monreale - Athletic Club Palermo del 21.4.2026 ed Accademia - Città di Monreale del 26.4.2026;

4. Comunicato Ufficiale n. 542 del 28.4.2026 del Comitato Regionale Sicilia;

5) Foglio censimento della società Città Di Monreale ASD per la stagione sportiva 2025 - 2026;

6. Posizione di tesseramento del calciatore sig. Alessandro Segreto.

Da tale compendio documentale e dalle risultanze istruttorie acquisite è chiaro desumere che il sig. Salvatore Scanio, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore tesserato per la società A.S.D. Città di Monreale, abbia sottoscritto le distinte di gara consegnate all'arbitro, relative alle partite Città di Monreale – Don Carlo Lauri Misilmeri dell’11 gennaio 2026, Città di Monreale – Academy Corona dell’8 febbraio 2026 e Ciakulli Calcio SSD s.r.l. – Città di Monreale dell’1 marzo 2026, tutte valevoli per il girone B del campionato Under 14 Regionali di calcio a 11, nelle quali risulta riportato il nominativo del calciatore sig. Alessandro Segreto, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento dello stesso, pur non avendone titolo, in quanto tesserato soltanto per la disciplina del calcio a 5. Ne discende, pertanto, che i fatti oggetto di segnalazione, risultano sicuramente suffragati da idoneo riscontro probatorio.

Ed invero, la consapevole attestazione della partecipazione a gare ufficiali di calciatori non a tal uopo legittimati, pur nella carenza di tale legittimazione, in quanto non tesserati in relazione alla gara integra la palese violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all'art.4 c.1 C.G.S,  anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F., rivelandosi irrilevante a tal uopo il regolare tesseramento del medesimo giocatore nella disciplina del calcio a 5, e ciò in quanto idoneo, con riferimento alla società che mostra di avvalersene, ad alterare il regolare svolgimento dei tornei.

La Corte d'Appello Federale, peraltro, secondo un principio da ritenersi ormai consolidato, espresso con riferimento alla posizione di un calciatore squalificato (C.F.A., Sez. I, n. 7/2022-2023) e, pertanto, a maggior ragione applicabile con riferimento a quello non tesserato e  ancor più quando la partecipazione o l’utilizzo, come nella fattispecie in esame risultino reiterati (C.F.A., Sez. I, n. 58/2022-2023) ha tenuto a precisare che il rilievo disciplinare riconducibile alla non veritiera attestazione scaturente dalla sottoscrizione della distinta di gara da parte del dirigente accompagnatore, prescinda dall'esito dal risultato sportivo della gara alla quale ha partecipato il calciatore non regolarmente tesserato, in quanto “ ... le conseguenze sportive della violazione non si misurano solo nel mero risultato sportivo della gara, determinandosi esse nella alterazione della complessiva dinamica sportiva, consistente nelle scelte tattiche, nelle fasi e scontri di gioco e, dunque, da tutte le imponderabili conseguenze, non misurabili ex post, perciò sanzionate ex ante e di per se derivanti da quell'indebito utilizzo. Il fatto poi che quello in esame sia un campionato minore, non sposta i termini della questione, circa il doveroso rispetto delle regole”(CAF SS.UU. Decisione/0067/CFA-2022-2023).
Ciò premesso ed acclarato il rilievo disciplinare dei fatti oggetto di deferimento, nonché la conclamata responsabilità della parte deferita, che in quanto dirigente accompagnatore e sottoscrittore delle distinte era obbligato ad accertare la sussistenza dei requisiti che l'Ordinamento Federale richiede per la partecipazione alle singole gare, sotto il profilo sanzionatorio, va poi rilevato che,  a norma  dell'art.44 c.5 C.G.S., tutte le sanzioni inflitte devono essere connotate dai caratteri di effettività ed afflittività.

La sanzione va commisurata, dunque, in primo luogo, in relazione alla gravità dell'illecito, in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere appieno la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla sistematica reiterazione della condotta illecita (facilmente riscontrabile nella fattispecie in esame) ed inoltre deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta medesima, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo, a nulla rilevando, quale attenuante, la circostanza che l'illecito sia stato consumato nell'ambito di un campionato giovanile.

Vista pertanto la richiesta della Procura Federale ed esaminati gli atti, la sanzione va determinata, secondo i criteri sopra enunciati, come da dispositivo.

                                                                   P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

- l’inibizione per mesi tre a carico del sig. Salvatore Scanio, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore tesserato per la società Città di Monreale ASD.                   

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti, in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

Deciso il 29.9.2026

                IL COMPONENTE RELATORE                                               IL PRESIDENTE

                   Avv. Salvatore Chiaramonte                                             Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 7/B
Presidente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Alessandro Gabriele

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Leonfortese

Sig. Giovanni Russo n.q. di Presidente

Sig. Ignazio Gervasi

Campionato di Eccellenza - Girone B - stagione sportiva 2025/2026.

Con atto del 10 settembre 2026 (prot. n. 5585/1195pfi25-26/PM/rm), la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il Sig. Giovanni Russo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Leonfortese, 
per rispondere

“della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 49, comma 1 lett. d), 51, 53, comma 1, e 73, comma 2, delle N.O.I.F., nonchè dal Comunicato Ufficiale del Comitato Regionale Sicilia n. 58 del 12 settembre 2025 recante “MECCANISMI DI PROMOZIONI E RETROCESSIONI DEL CAMPIONATO DI ECCELLENZA - STAGIONE SPORTIVA 2025/2026 - “CRITERI GUIDA” SVOLGIMENTO GARE DI PLAY-OFF E DI PLAY-OUT” per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, che a seguito della matematica retrocessione nel campionato di categoria inferiore della squadra della società dallo stesso rappresentata, prendessero parte alle gare A.S.D. Leonfortese – A.S.D. Mazzarrone Calcio del 19 aprile 2026 ed F.C.D. ATL CT 1994 Viagrande A.S.D. Leonfortese del 26 aprile 2026, valevoli per la penultima ed ultima giornata del girone B del campionato di Eccellenza della stagione sportiva 2025 - 2026, calciatori che per numero e condizione fisica non erano oggettivamente in grado di garantire il regolare svolgimento degli incontri, venendo così meno all’obbligo di portare a termine il campionato al quale la società era iscritta; la società A.S.D. Leonfortese, in particolare, ha preso parte alla gara A.S.D. Leonfortese – A.S.D. Mazzarrone Calcio del 19 aprile 2026 senza calciatori di riserva, schierando tre calciatori in precarie condizioni fisiche ed otto calciatori privi di adeguata preparazione atletica determinando, in tal modo, a seguito dell’uscita dal terreno di gioco nel corso del primo tempo di cinque calciatori per riferiti infortuni, la definitiva sospensione della gara e l’irrogazione da parte del Giudice Sportivo Territoriale del Comitato Regionale Sicilia della sanzione della perdita dell’incontro con il punteggio di 0 - 3 in favore della società A.S.D. Mazzarrone Calcio; la stessa società, inoltre, ha preso parte alla gara F.C.D. ATL CT 1994 Viagrande - A.S.D. Leonfortese del 26 aprile 2026 con una squadra composta da sette calciatori determinando, in tal modo, a seguito dell’uscita dal terreno di gioco dopo sette minuti dall’inizio dell’incontro di un calciatore per riferito infortunio, la definitiva sospensione della gara e l’irrogazione da parte del Giudice Sportivo Territoriale del Comitato Regionale Sicilia della sanzione della perdita dell’incontro con il punteggio di 0 - 3 in favore della società F.C.D. ATL CT 1994 Viagrande”;

2) il Sig. Ignazio Gervasi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Leonfortese, 
per rispondere

“della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, per essere ascoltato dalla Procura federale nonostante sia stato convocato per i giorni 18.6.2026 e 3.7.2026, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento”;

3) la società A.S.D. Leonfortese,
per rispondere

“a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Giovanni Russo ed Ignazio Gervasi, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione”.

Fissata l’udienza dibattimentale per il giorno 29 settembre 2026, è intervenuto il Sig. Giovanni Russo, Presidente e legale rappresentante p.t. della società A.S.D. Leonfortese il quale ha respinto ogni addebito e ha chiesto il proscioglimento.
Nel corso della predetta udienza, il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo di applicarsi:

- l’inibizione per mesi nove a carico del Presidente Sig.Giovanni Russo;

- la squalifica per quattro gare a carico del Sig. Ignazio Gervasi;

- ammenda di € 1.000,00 nei confronti della società A.S.D. Leonfortese.
Il Tribunale Federale Territoriale
Esaminati gli atti, osserva che:

Il procedimento trae origine dalla nota del 5 maggio 2026 con la quale il Comitato Regionale Sicilia ha segnalato la condotta posta in essere dalla società A.S.D. Leonfortese, militante nella stagione sportiva 2025 - 2026 nel girone B del campionato di Eccellenza, evidenziando come in occasione delle gare del 19 aprile 2026 e del 26 aprile 2026 la citata squadra, all’epoca dei fatti già matematicamente retrocessa nella categoria inferiore, avesse schierato una squadra composta da un numero di calciatori insufficiente ad assicurare il regolare svolgimento delle partite.

In particolare, nelle gare ufficiali del 19 aprile 2026 e del 26 aprile 2026 la squadra dell’A.S.D. Leonfortese è scesa in campo con un numero di calciatori al di sotto di quello regolamentare, determinando la conclusione anticipata delle partite, nonché l’applicazione della sanzione sportiva della perdita degli incontri con il punteggio di 0-3 in favore delle squadre avversarie.

Tale condotta, ha sostanzialmente provocato degli effetti rilevanti sulla classifica finale del campionato di Eccellenza e, in particolare, sull’individuazione delle squadre ammesse ai “play off” al termine della stagione sportiva 2025 - 2026.

Una volta ricevuta la segnalazione, la Procura Federale ha svolto una approfondita attività inquirente costituita da numerose audizioni effettuate nei confronti di dirigenti e calciatori delle squadre coinvolte negli incontri oggetto di indagine, dalle quali è emerso che effettivamente la società A.S.D. Leonfortese ha preso parte alle gare A.S.D. Leonfortese – A.S.D. Mazzarrone Calcio del 19 aprile 2026 ed F.C.D. ATL CT 1994 Viagrande - A.S.D. Leonfortese del 26 aprile 2026, valevoli per la penultima ed ultima giornata del girone B del campionato di Eccellenza della stagione sportiva 2025 - 2026, schierando squadre composte da calciatori che, per numero e condizione fisica, non erano oggettivamente in grado di garantire il regolare svolgimento degli incontri.

Inoltre, ai fini disciplinari deve rilevarsi come il Sig. Ignazio Gervasi, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Leonfortese, abbia ignorato le convocazioni della Procura Federale del 18 giugno 2026 e del 3 luglio 2026, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire ulteriori elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento.
Tanto premesso, il Tribunale ritiene che le condotte assunte dai Signori Giovanni Russo e Ignazio Gervasi, appaiano alquanto rilevanti ai fini disciplinari, ciò comportando una responsabilità diretta e oggettiva nei confronti della società A.S.D. Leonfortese.

Con riferimento alla posizione del Sig. Giovanni Russo, il Tribunale rileva come quest’ultimo, all’epoca dei fatti dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Leonfortese, abbia consentito e comunque non impedito di schierare in campo - per ben due gare ufficiali valevoli per il massimo campionato regionale - calciatori che per numero e condizione fisica non erano in grado di garantire il regolare svolgimento della partita.

Tale condotta deve certamente ritenersi contraria ai principi di lealtà, correttezza e probità sportiva previsti dall’art. 4 del CGS, nonché dei doveri di osservanza delle norme federali (artt. 49, comma 1 lett. d), 51, 53, comma 1, e 73, comma 2, delle N.O.I.F.)  e assume maggiore rilevanza ai fini sanzionatori in considerazione della reiterazione dell’illecito sportivo perpetrato nelle gare ufficiali del 19.04.2026 e 26.04.2026 decisive per la composizione della griglia dei play-off del campionato di Eccellenza (girone B) della stagione sportiva 2025/2026.

La documentazione fornita agli atti dagli organi inquirenti assume una elevata valenza dimostrativa e sottolinea il chiaro intento doloso di sottrarsi agli impegni sportivi previsti dal calendario del campionato di Eccellenza, solo per essere già retrocessi nella categoria inferiore venendo meno, quindi, ai più basilari principi previsti dall’Ordinamento federale che impongono alle società partecipanti ai campionati, salvo eccezionali casi di forza maggiore, di onorare tutti gli impegni ufficiali in programma al fine di non alterare, nemmeno minimamente, la classifica finale.

In ordine alla posizione del Sig. Ignazio Gervasi, non v’è dubbio che la condotta assunta dallo stesso debba essere sanzionata a fronte di un comportamento in palese violazione dell’art. 22 CGS che, si rammenta, impone a tutti i soggetti convocati durante lo svolgimento di attività inquirenti di presentarsi innanzi gli Organi di Giustizia sportiva.

Nel caso di specie, malgrado le due convocazioni (per i giorni 18.6.2026 e 3.7.2026) regolarmente comunicate, il Sig. Ignazio Gervasi, all’epoca dei fatti calciatore della società ASD Leonfortese, ha deciso di non recarsi presso gli Uffici inquirenti per essere ascoltato, assumendo, quindi, un comportamento alquanto irrispettoso nei confronti degli Organi di Giustizia sportiva.

Infine, per quanto concerne la società A.S.D. Leonfortese, sussiste in capo alla medesima una responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del CGS per tutti gli atti ed i comportamenti posti in essere dal Sig. Giovanni Russo e dal Sig. Ignazio Gervasi, poiché “la ratio della responsabilità oggettiva è quella di obbligare le società affiliate alla Federazione di svolgere un costante e pregnante controllo circa i comportamenti posti in essere dai propri tesserati o di coloro che agiscono nel suo interesse al fine di garantire il rispetto della normativa federale. 

La natura oggettiva della responsabilità di cui all’art. 6, comma 2, esclude la necessità di verificare l’elemento psicologico della società né tantomeno l’elemento oggettivo, in quanto la società può essere condannata per il solo fatto di aver omesso di vigilare sull’operato di un proprio tesserato o di un soggetto operante nell’interesse della società” (cfr. CFA, sez. IV, decisione n. 68 dell’11 giugno 2020).

Per quanto esposto, la condotta assunta dai Signori Giovanni Russo e Ignazio Gervasi, nonché dalla società deferita, deve considerarsi sanzionabile ai fini disciplinari.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale:

- applica l’inibizione per mesi sei al Sig. Giovanni Russo; 

- applica la squalifica di quattro giornate al sig. Ignazio Gervasi;

- applica l’ammenda di € 800,00 a carico della società A.S.D. Leonfortese.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

Deciso il 29.9.2026

       Il relatore                                                                                                Il Presidente

Avv. Alessandro Gabriele                                                                  Avv. Giuseppe Canzone
                                                               Tribunale Federale Territoriale
Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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                 IL PRESIDENTE

       Wanda COSTANTINO
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